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Si cerca una soluzione por gli sfrattati 

Un -vertice tra il Comune 
e la proprietà a Pisa 

per il residence occupato 
Si è decisa una «pausa di ripensamento» - Una risposta 
a fine settimana - Gli amministratori forniscono garanzie 

PISA — Incontro interlocutorio Ieri mattina per la vicenda dal e Residence 2000 », Il complesso 
edilizio di via del Brennero a Pisa, che da alcune settimane è occupato dalle famiglie di 
sfrattati e da cittadini che abitano in case malsane. Alla presenza del prefetto si sono incon­
trati ieri mattina rappresentanti deU*amministrazione comunale e della proprietà. Erano 
presenti il sindaco. Luigi Bulleri, gli assessori Scaramuzzino e Bertelli ed i rappresentanti 
della società « Residence 2000 ». E' stato un primo approccio con nessun risultato definitivo: 

ogni decisione è rinviata al 

r 
Deve cadere la pregiudiziale anticomunista 

Forte dei Marmi : 
il PCI dice no 
al commissario 

Le condizioni per portare avanti il program­
ma con coerenza e spirito innovatore - Pre­
sa di posizione della Federazione versiliese 

Sindaco e assessori de­
mocristiani dimissionari, 
dimissionario anche l'as­
sessore socialdemocratico: 
la situazione politico am­
ministrativa di Forte dei 
Marmi è affondata da me­
si in una crisi profonda. 
di cui ancora non si in­
travedono vie di uscita. 
Lo stesso consiglio comu­
nale vede pregiudicata la 
sua attività. 

Il direttivo della Fede­
razione versiliese del PCI 
sottolinea in un documen­
to le gravi responsabilità 
che la DC e il PSDI si 
sono assunti in questi me­
si. La mancanza di una 
precisa volontà politica, 
afferma la nota, ostacola 
la rapida e positiva solu­
zione dei tanti problemi 
del Comune: da quello 
della casa, a quello del 
turismo. . 

La maggioranza che ha 
fin qui retto' il;Comune 
di Forte dei-,Marmi si 
era dotata di.un program­
ma positivo ed era riu­
scita a compiere un lavo. 
ro - importante. Decisiva 
— sottolinea la nota del­
la Federazione comuni­
sta — è stata l'azione e 
l'impegno delle forze e dei 
partiti della sinistra, del 
PCI. 

Su uno del punti più 
qualificanti del program­
ma e più attesi dalla po­
polazione — il piano di 
edilizia popolare — le for­
ze più moderate e conser­
vatrici della DC hanno 
fatto sentire tutto il loro 
peso. L'amministrazione 
comunale — priva come è 
sempre stata della piena 
partecipazione del PCI — 
ha finito per essere for­
temente condizionata da 
quelle posizioni e cedere a 
quegli attachi (il sindaco 
de è stato costretto dal 
suo partito a dimettersi). 

Questo stato di cose non 
può più durare: occorre 
che il PCI — continua il 
comunicato — faccia par­
te integrante della giunta 
comunale con pari respon­
sabilità e dignità degli al­
tri partiti. E' questa la 
condizione perché sia pos­
sibile portare avanti il 
programma con coerenza. 
tempestività, efficienza e 
spirito innovatore. 

Finora si è assistito ad 
un irresponsabile atteggia­
mento della DC che non 
solo non ha dato prova di 

volere realmente impe­
gnarsi per portare avan­
ti il programma, ma ha 
continuato a porre una 
inaccettabile pregiudizia­
le di fronte al nostro par­
tito: senza alcuna seria 
motivazione i comunisti, 
per la DC. non possono 
entrare a far parte della 
giunta. 

E' invece questa una 
delle garanzie che il pro­
gramma venga attuato ed 
è la prova che la DC ef­
fettivamente si dichiara 
pronta a fare la sua parte. 

Ma la parte che le com­
pete la DC sembra non 
intenzionata a farla. 

Su queste posizioni chia­
re e semplici il PCI non 
è disponibile a deflettere. 

Perdurando questo at­
teggiamento pregiudizia­
le della DC, acconsenta 
allora questo partito a 
che si formi una giunta 
senza di esso (visto che 
con i comunisti in giunta 
la DC non ci vuole stare, 
tenuto conto che gli altri 
partiti non hanno invece 
niente in contrario all'im­
pegno dei comunisti in 
giunta, ma anzi come il 
PSI lo sostengono) e con­
tribuisca lealmente nelle 
forme che riterrà più op­
portune alla realizzazione 
.del programma. 

Qualora - anche questa 
soluzione venisse scartata 
dalla DC sarebbe essa ciie 
si assumerebbe la respon­
sabilità della rottura dei-
la politica di collaborazio­
ne tra le forze politiche 
democratiche e delle con­
seguenze che ciò potrà 
provocare. 

Il PCI — afferma il do­
cumento della Federazio­
ne versiliese del PCI — 
valuta positivamente il 
rapporto di intesa e di u-
nità — nella rispettiva au­
tonomia — con il PSI e ri­
leva come sempre si sia 
mantenuta una concor­
danza di proposte e di 
condotte sia sui problemi 
programmatici che su 
quelli politici. 

L'unità tra PCI e PSI è 
e resta la condizione es­
senziale per dare una so­
luzione positiva alla crisi. 
Il direttivo della federa­
zione versiliese del PCI 
denuncia infine le re­
sponsabilità dei repubbli­
cani e dei socialdemocra­
tici. 

prossimo incontro che si ter­
rà entro la fine della settima­
na. La pausa di « riflessio­
ne * si è resa necessaria per 

• permettere alla proprietà di 
valutare a pieno tutte le pro­
poste formulate dall'ammini­
strazione comunale. 

. Il sindaco ha infatti chiesto 
ciie gli appartamenti vuoti 
del complesso di via del 
Brennero vengano messi in 
affito al prezzo stabilito dal­
l'equo canone. 

Gli amministratori comuna­
li hanno anciie fornito garan­
zie: nel caso che tra gli 
sfrattati vi fossero famiglie 
non in grado di pagare inte­
ramente l'affitto, l'ammini­
strazione avrebbe integrato le 
quote mancanti. 

Si tratta di una promessa 
che tende a rassicurare la 
proprietà che, nel caso deci­
da di immettere sul mercato 
gli appartamenti, avrebbe 
percepito regolare canone di 
affitto. 

La società « Residence 
2000 » ha preferito non ri­
spondere subito a questa ri­
chiesta, tentando di ripropor­
re la vendita in blocco dei 
locali. In altre parole — co­
me già aveva fatto conoscere 
nei giorni scorsi — la pro­
prietà tenta di raggiungere 
l'« affare » con l'amministra-
zione comunale visto che fino 
ad oggi non è riuscita a ven­
dere ai privati cittadini. 

La riunione di ieri mattina 
è terminata con queste posi­
zioni non prima però che 
prefetto e sindaco ricordasse-

> ro ai proprietari la situazione 
drammatica del mercato de­
gli alloggi a Pisa e la ferma 
intenzione delle autorità di 
impedire che una qualche 
famiglia di sfrattati rimanga 
in mezzo alla strada. 

Prima del prossimo incon­
tro con il € residence 2000 > 
previsto entro la settimana 
(probabilmente per venerdì) 
l'amministrazione comunale 
intende concludere il pro­
gramma di riunioni deciso nel­
l'ultimo Consiglio comunale. 

In questi giorni quindi la 
giunta si incontrerà con i 
rappresentanti degli istituti di 
credito, assicurativi e con gli 
enti pubblici che hanno im­
mobili inutilizzati a Pisa. 

Una riunione simile avverrà 
con alcuni proprietari di 
complessi edilizi ai quali ver­
rà chiesto di affittare gli ap­
partamenti ad una lista di 
persone che sono senza casa. 

Se in tutte queste consulta­
zioni non si dovesse riscon­
trare uno spirito di collabo­
razione da parte della pro­
prietà, l'amministrazione co­
munale è intenzionata a ri­
correre alla requisizione co­
me mezzo per far fronte 
temporaneamente ai casi più 
disagiati. 

a. l . 

Una inchiesta sulle nuove 
realtà cattoliche in Toscana 

* * * " * ' " * " ' * — — — ^ — p » < 

Acli: una partita 
che è ancora 

tutta da giocare 
Nella nostra regione non esiste una gestione unitaria — Una 
mappa molto variegata — Perchè il ravvicinamento alla DC ? 
Un colloquio con Licio Palazzini, della segreteria nazionale 

In Toscana non esiste una 
gestione unitaria delle ACLI. 
C'è una maggioranza, «Auto­
nomia e Unità », la stessa che 
a livello nazionale esprime il 
presidente, e una minoranza, 
« Iniziativa di base per l'uni­
tà delle ACLI». Quello sfor­
zo di ricomposizione dell'asso­
ciazione, emerso nel congres­
so di Firenze del '75 e che por­
tò ad una gestione unitaria 
non ha mai avuto riflessi nel­
la regione. La componente 
maggioritaria è composta da 
tutti democristiani, anche se, 
come è naturale, con sensibili­
tà diverse. Andare poi a fare 
una mappa « politica » delle 
singole provincie è un po' ri­
schioso. 

Comunque, premettendo che 
è necessariamente schemati­
ca, eccola: Arezzo, Siena, Luc­
ca, sono le province che più 
esplicitamente fanno riferi­
mento alla DC. Firenze e Li 
vorno sono di collocazione in­
certa, ma solo perché attra­
versano una proronda crisi, 
altrimenti i loro legami con la 
DC sono indiscutibili. Massa 
fa riferimento ai socialisti: 
Pistoia e Lucca alle sinistre. 

Una realtà, come si vede, 
differenziata ma che vede 
comunque la sinistra ACLI in 
minoranza e in progressiva 
crisi; in questi anni ha perdu­
to diverse province, tra le 
quali Arezzo, mentre in altre 

(Firenze. Siena, Livorno), so­
no stati emarginati coloro che 
lavoravano su posizioni di si­
nistra. 

Come si spiega questo pro­
cesso di riavvicinamento delle 
ACLI verso la Democrazia cri­
stiana? Ne parliamo con Li­
cio Palazzini, ex responsabile 
regionale di Gioventù Aclista 
e attuale membro della se­
greteria nazionale dell'orga­
nizzazione. Lo incontriamo a 
Roma nella sede nazionale 
delle Acli, un palazzone di set­
te piani, modernissimo, co­
struito nel 69-70, immediata­
mente prima che Paolo VI ri­
tirasse il riconoscimento alle 
ACLI. Appena in tempo, si po­
trebbe dire. Prima che venis­
se chiuso cioè il rubinetto dei 
finanziamenti. 

Spiegare 
la crisi 

Spiegare la crisi della sini­
stra Acli in Toscana e non 
solo in Toscana, dice Palaz­
zini, significa rifarsi al con­
gresso di Torino del '69. La-
bor rivendica l'autonomia del­
le Acli dalla DC, fine quindi 
del collateralismo. Nasce una 
nuova proposta: raccogliere 
le parti vive del centro sini­
stra, ruotanti attorno all'orbi­
ta socialista e democristiana». 

Questa ipotesi, poi, come si 

sa, fallirà alle elezioni del 
'72. L'anticipazione della sca­
denza elettorale costringe La-
bor a bruciare i tempi e con 
questi anche le speranze del 
l'ACPOL prima, del MPL poi. 
Questa sconfitta, il ritiro degli 
assistenti ecclesiastici nel '71. 
il formarsi di organizzazioni 
scissionistiche (Feder-Acli e 
Mieli, poi confluite nel Mo 
vimento Cristiano Lavoratori) 
provocano una decapitazione 
dei già esigui nuclei dirigenti 
Acli di sinistra. 

« In Toscana poi — dice Pa 
lazzini — abbiamo sempre a-
vuto il problema di come un 
movimento cattolico si inseri­
sce in una regione rossa. Il 
clero, a parte rare eccezioni. 
è sempre stato chiuso. I preti 
scomodi sono stati spediti nel­
le parrocchie di montagna. In 
alcune province. Firenze, Li­
vorno, Siena, anche Arezzo, 
dopo il '77. gli elementi del­
la sinistra, scopertisi ormai 
ai margini del movimento. 
hanno spesso fatto la scelta 
di abbandonare le Acli e di 
passare ai partiti di sinistra, 
in special modo al Partito co-' 
munista. Scelta motivata — 
continua Palazzini — in quan­
to la loro presenza era maga­
ri soltanto tollerata e la loro 
situazione quindi invivibile. 
ma che non mi sento di giu­
stificare. In altre realtà, co­
me Arezzo, le sinistre hanno 

gestito il riflusso: col '75 ge­
stione unitaria (DC più sini 
stre). che è durata un paio di 
anni. Col '77 anche questa ipo 
tesi è entrata in crisi. Diversi 
elementi della sinistra sono 
passati nelle file del PCI. col 
risultato di favorire un mag­
giore e diretto controllo della 
DC sulle Acìi ». Alle sinistre 
sono così rimaste Pistoia e 
Lucca. « Realtà piccole, ma 
significative: rapporti organi 
ci con la gerarchia e con i 
sindacati a Pistoia, riflessio 
ne su quanto succede nel mon­
do cattolico a Lucca ». 

Un periodo 
critico 

Quali le prospettive delle 
Acli? « Il periodo attuale è 
uno dei più critici — dice Pa­
lazzini. — E' vero che le Acli 
in questo momento si " sen­
tono '" poco all'esterno. Ma 
questo silenzio non significa 
mancanza d'idee ». 

Il tentativo di ridefinire un 
proprio ruolo: riflessione sul 
rapporto fede-politica, evitan­
do sia l'integralismo che la 
separatezza, accentuazione del 
ruolo educativo delle Acli. sen­
za che questo significhi ab­
bandono della politica. « L'ob­
biettivo — dice Palazzini — è 
di diventare, o meglio costrui­

re un polo pluralista dentro la 
Chiesa ». 

E' chiaro che questo non di­
penderà tanto dalle Acli quan­
to piuttosto dalle scelte di Pa­
pa Giovanni Paolo II e della 
segreteria di Stato. Comun­
que il silenzio attuale delle 
Acli può avere anche un'altra 
intepretazione aggiuntiva e 
non alternativa: c'è forse pau­
ra di parlare perché il primo 
che parla fa saltare i delicati 
equilibri di gestione unitaria 
realizzatasi con fatica a Ro 
ma in questi ultimi tre anni. 

La posta in gioco sarà al 
lora il pluralismo all'interno 
delle Acli, il rischio cioè di 
un nuovo collateralismo alla 
DC. E questo partito sta lavo­
rando diligentemente per riap­
propriarsi del movimento. Co­
me d'altra parte, anche se in 
misura minore, sta facendo il 
PSI. che lia riattivato Labor 
(tuttora aclista) e Covatta 
(ex aclista). Il tentativo è 
quello di instaurare un filo 
diretto Acli-Uil-Psi. Il rappor­
to Pci-Acli è invece conflit­
tuale: occorre avere l'onestà 
di dire che spesso il Pei si è 
preoccupato solo di sottrarre 
i quadri alla sinistra Acli. 

Una grossa partita politi­
ca si gioca quindi intorno alle 
Acli. alla sua effettiva auto­
nomia. al suo reale plurali­
smo interno. I punti fermi del­
la sua linea sono l'appartenen­

za alla Chiesa e al movimen­
to operaio, il pluralismo. Ma 
tante, forse troppe e contra­
stanti. sono le interpretazioni 
di questi capisaldi. Un dato è 
comunque certo: non è una 
partita chiusa. 

Claudio Repek 

Prematura scomparsa 
del compagno 
Claudio lonta 

PIOMBINO — E' morto 
Pisa, In seguito a complica­
zioni post-operatori*, il com­
pagno Claudio lonta. segreta* 
rio della sezione Lenin di 
Piombino. Il compagno lonta, 
che si era recentemente spo­
sato, aveva 28 anni e da poco 
aveva assunto, con l'entusia­
smo che lo caratterizzava, il 
nuovo incarico nel partito do­
po aver militato per alcuni 
anni nella federazione giova­
nile. 

La prematura scomparsa 
del compagno lonta addolo­
ra tutto il partito che in 
questi anni aveva avuto mo­
do di apDrezzare le sue doti 
di sensibilità e di intelli­
genza. 

Ai familiari giunga il pro­
fondo cordoglio del Comitato 
comunale del PCI e della 
redazione del nostro gior­
nale. 

Nel quadro degli interventi per l'edilizia convenzionata 

Aperti dal consorzio Etruria* 
i cantieri per 704 appartamenti 

Definite le convenzioni con quindici Comuni - Oltre 17 miliardi di spesa coperti 
da mutui pluriennali - Un contributo alla industrializzazione del settore edile 

Programma di edilizia convenzionata in corso di 
attuazione da parte del Consorzio 
« Etruria » nelle aree in diritto di 

Pr Comune 

PI SANTA CROCE SULL'ARNO 
PI CALCINAIA 1 
PI . CALCINAIA 2 • 
LU VIAREGGIO 
LU CAMAIORE 
LU CASTELNUOVO GARFAGNANA 
LU CAPANNORI 
GR FOLLONICA 
GR ORBETELLO 
GR GAVORRANO 
FI EMPOLI 
FI CERTALDO 
MA CARRARA 
AR MONTEVARCHI 
SI SINALUNGA 
SI COLLE VAL D'ELSA 

TOTALE 

regionale 
superficie 

N. alloggi 

28 
24 
36 
48 
46 

8 
58 

8 
24 
18 

152 
48 

106 
20 
30 
50 

704 

La situazione economica della zona verrà discussa in un convegno del PCI 

Incredibile, in Valdelsa e ' è piena occupazione 
La crisi ha costretto aziende alla chiusura ma gli operai hanno trovato impieghi alternativi — Gli interrogativi riguar­
dano i giovani e il processo di decentramento — Il metodo di lavoro deve ispirarsi alla programmazione regionale 

CASTELFIORENTINO — Un 
dato balza agli occhi prima di 
tutti: nella Valdelsa fiorenti­
na non ci sono disoccupati. 
E scusate se è poco. Notizie 
come questa non si trovano 
tutti i giorni. 

«La crisi c'è è strutturale 
— dice Vassili Campateli!, re­
sponsabile della commissione 
economica di zona del PCI 
ma qui da noi il tasso di 
occupazione è molto alto, il 
tenore di vita non si è ab­
bassato negli ultimi anni, an-
lì. forse, il reddito familia­
re è aumentato. Ci sono sta­
ti e continuano ad esserci ca­
si di imprese che chiudono i 
battenti o riducono notevol­
mente l'organico; ma. di so­
lito. le persone licenziate rie­
scono a trovare altrove un 
posto di lavoro. E' stato co­
si nel caso della Balli e Fio­
ravanti, m delle fornaci più 
grassi della zona, in queHo 
•Iella - confezione Incaviti ». 

Il futuro, perciò non si pre­

senta a tinte fosche. Eppure 
anche qui. non mancino gli 
interrogatili e le perplessità 
per il domani. € C'è il pro­
blema dei giovani — spiega 
Campatelli: — che .Ma diven­
tando sempre più importante. 

« Nelle aziende della zona. 
d'altra parte, non manca, tan­
to manovalanza, quanto ma­
nodopera specializzata (ad 
esempio nel settore metalmec­
canico e nei calzaturifici) e 
personale qualificato come 
esperti in lingue straniere ed 
operatori per i calcolatori 
elettronici ». 

Altri argomenti di discus­
sione sono le prospettive, il 
consolidamento per alcuni set­
tori e lo sviluppo per al­
tri. l'organizzazione del lavo­
ro. il decentramento, la quali­
ficazione degli imprenditori e 
degli operai, le forze di asso-
ciarionumo tra le imprese, a 
via dicendo. 

Se è vero che la crisi non 
assume forme e dimensioni 

impressionanti, è anche vero 
che molti fenomeni (a comin­
ciare dal decentramento e 
dalla salute nell'ambiente di 
lavoro) meritano un'attenzio­
ne particolare per la loro in­
cidenza sulla situazione gene­
rale della economia vaWelsa-
na e sulle condizioni dei la­
voratori. 

Per questo, il comitato di 
zona del PCI ha organizza­
to per oggi un convegno a cui 
sono imitati i partiti politici. 
le forze sociali, gli impren­
ditori, le amministrazioni co-

dibattito in cui ciascuno espri­
ma le sue opinioni, faccia le 
sue proposte per il futuro. 
Senz'altro, le voci sono di­
scordi. ma almeno è positivo 
riuscire a confrontarle. In fon­
do, il tessuto produttivo è un 
bene sociale, ed è Dosabile 
trovare un terreno di incon­
tro con la piccola e media 
industria della nostra zona >. 
* « Negli anni a venire, il me­
todo di lavoro dovrà essere 
quello della programmazione 
in relazione alle lince fissate 
dalla Regione, e quindi è ne-

FIRENZE — Sono stati aper­
ti in questi giorni dal Con­
sorzio regionale « Etruria ». 
al quale aderiscono 45 coo­
perative edili in tutta la re­
gione. alcuni cantieri per la 
realizzazione di un primo in­
tervento di 704 appartamenti 
nel settore dell'edilizia con­
venzionata. 

A questo primo lotto di la­
vori il cui importo finanzia­
rio ammonta ad oltre 17 mi­
liardi di lire, sono interes­
sati quindici comuni toscani. 

La costruzione di questi al­
loggi è già iniziata nei co­
muni di Santa Croce sull' 
Amo, Calcinaia, Follonica, 
Orbetello e Certaldo. 
' Anche per i rimanenti co-

Negata la libertà provvisoria 

Due anni e dieci mesi 
per uno spacciatore 
di eroina a Grosseto 

Accolte sostanzialmente le richieste del 
pm - Era stato arrestato l'ottobre scorso 

GROSSETO — Due anni e dieci mesi di pena con tì rifiuto 
della libertà provvisoria sono stati comminati ieri mattina 
dal tribunale di Grosseto nei confronti di Giancarlo Peruzal, 
22 anni, residente alla Rugginosa, zona agricola a 5 chilo­
metri a nord del capoluogo maremmano. 

I capì di Imputazione che hanno portato questo giovane 
, alla « sbarra » riguardano l'importazione « senza autorìzza-

non si esauriranno con l'ef- z l o n e > e la detenzione illecita di 15 grammi di eroina pura. 

lizia dal primo biennio del 
piano decennale della casa. 

* Questi interventi nel set­
tore dell'edilizia convenziona­
ta — prosegue 1" architetto 
Franco Bagnoli — comunque 

fettivo avvio del piano de 
cennale. A nostro avviso, in­
fatti. l'edilizia convenzionata 
deve essere affiancata ed in 
tegrata al piano casa, in con­
siderazione della limitatezza 
delle risorse finanziarie pub­
bliche rispetto alla domanda 
esistente ». 

Il Consorzio « Etruria » ha 
già provveduto da parte sua 
ad avanzare richieste per la 
assegnazione di aree della 167 
ad altri numerosi comuni to­
scani. sottolineando l'oppor 

muni. comunque sono già sta- | t u n j t à c h e s i giunga n e l più 
ti definiti î  finanziamentied ; b r e v e t e m p o possibile ad una 

normativa regionale che dia 
indicazioni omogenee agli enti 
locali in materia di edilizia 
convenzionata al fine di dare 
un reale impulso alla indu­
strializzazione del settore. 

p. b. 

munalì. gli enti regionali co- ! cessario stabilire i punti di 
me la FIDI, l'IRPET. e 1 ER-
TAG. 

Il tema è « La Valdelsa: 
aspetti della realtà economi­
ca attuale e prospettive». 
Conclusioni dell'onorevole Fe­
derico Brini, direttore della 
rivista «Orientamenti nuovi 
per la piccola • media indu­
stria». 

cC'è la necessità — ag­
giunge Campateli! — di un 

settore, in cui si discutono 
proposte precise. D'altronde, 
l'iniziativa, non spunta al [ 
l'improvviso come un fungo in j 
mezzo al bosco, si inserisce j 
in una serie di dibattiti e di j 
attività, iniziata da tempo. I 
sui temi dell'ambiente, della ! 
urbanistica, dell'inquinamento 
dei trasporti di un nuovo mo- j 
do di produrre ». | 

Dopo i <dolori» degli anni { 
passati, un po' tutti i com- i . 
parti produttivi sono in ri- ! ditonale. 
presa. L'atmosfera si è fatta 
meno pesante nelle confezio­
ni (il settore più consistente 
con qualche migliaia di ad 
detti, soprattutto donne), nel 

assegnate le aree. L'intero 
impegno finanziario è stato 
coperto da mutui con am 
mortamento pluriennale a tas­
so ordinario concessi dalla 
Banca Nazionale del Lavoro. 
dall'Istituto San Paolo, dal 
Banco di Roma, dal Credito 
Fondiario e dal Monte dei 
Paschi di Siena. 

Questi 704 alloggi costitui­
scono una parte dei 3.500 ap­
partamenti che il Consorzio 
regionale « Etruria » ha pro­
grammato di realizzare nel | 
settore dell'edilizia convenzio- j 
nata nel giro di tre anni. | 

Questo tipo di intervento 
è stato attuato su terreni 
compresi nei piani della 167 
secondo le convenzioni che i 
comuni interessati hanno de 
finito con il Consorzio « Etru 
ria » concordando tipologie. 
costi e tempi di esecuzione. 

Lo strumento della conven 
zione consente agli enti lo 
cali non intesi solo come sem 
plici esecutori del dispositivo 
legislativo, ma come propul 
sori per lo sviluppo delle pò 
tenzialità innovative di essere 
il cardine di una programma­
zione dello sviluppo del ter­
ritorio in rapporto con i cit 
tadini e il mondo impren-

L'accusa, formulata nel rinvio a giudizio emesso dal giudice 
istruttore, ha portato il pubblico ministero dottor Vincenzo 
Viviani a chiedere tre anni, sostanzialmente accolti dal giu­
dici grossetani, che come aggravante hanno rifiutato la ri­
chiesta di libertà provvisoria che era stata avanzate, dal 
difensore, avvocato D'Amato. 

La vicenda giudiziaria discussa ieri mattina in un veloce 
dibattimento processuale, che porta il Peruzzi a trascorrere 
nel carcere mandamentale di via Saffi l'intera condanna, 
ha avuto inizio il 10 ottobre dell'anno scorso. 

Il Peruzzi, a bordo della sua Mini Minor, veniva fermato 
e arrestato nel pomeriggio davanti all'aeroporto militare 
« Baccarini » da una pattuglia di carabinieri che lo stava 
ricercando perché nei suoi confronti pendeva un mandato 
di cattura spiccato dalla magistratura di Catania, con l'ac­
cusa di far parte di un'associazione per lo smercio della droga. 

Successivamente i carabinieri, con una perquisizione ef­
fettuata nella abitazione, trovarono alcuni grammi di eroina 
pura e all'interno del bagagliaio della macchina oggetti pre­
posti alla confezione delle dosi. Una sentenza giudicata «pe 
sante » da alcuni, di fermezza e rigorosa da altri. 

Dagli atti in possesso della magistratura, con prove in­
confutabili a carico dell'imputato, la corte ha ritenuto op­
portuno il provvedimento di condanna che nel caso specifico 
accoglie le richieste dell'accusa nel contesto però di un giu­
dizio sereno. 

riferimento, le coordinate en- { 
tro le quali dovremo operare. } . 
C e da analizzare anche il ' le aziende di calzature (m-
ruolo degli enti locali, per , cremento notevole della espor 
l'urbanistica, gli insediamenti tenone verso gli USA ed il 
produttivi, il riequilibrio del Canada) ^JffcTO.JjeHe_ca 
territorio, l'agricoltura ». ~* * ""* e Questo — aggiunge Primo 
Poli, aegretario di zona del 
PCI — è solo fl primo di 
una serie di incontri. Dovran­
no seguirne altri, settore per 

struzioni, nella edilizia, nelle 
industrie metalmeccaniche 
(per le quali non mancano le 
possibilità di espansione). 

Fausto Fatami 

e Occorre pertanto — dice 
l'architetto Franco Bagnoli. 
responsabile dell'ufficio prò 
mozionale del Consorzio re­
gionale Etruria» — per al- i 
largare questo tipo di inter : 
venti che i comuni mettano | 
a disposizione degli operatori ; 
che si muovono in questa di- • 
rezione le aree della 167». . 

Questo programma di edi- ] 
tizia convenzionata è stato 
messo a punto prima della 
definizione degli interventi 
previsti nel settore dall'edi-

REGIONE TOSCANA 
giunta regionale 

COMUNICATO 
La Giunta Regionale Toscana, con delibera n. 1975 del 7.3.79. ha 

disposto di dare applicazione, ai sensi dell'art. 8 L. 29.8.77 n. 349, 
all'«Accordo nazionale unico per i medici ambulatoriali» che operano 
nelle Strutture Sanitarie Pubbliche, sottoscritto presso il Ministero 
della Sanità il 22.12.78, e all'Accordo nazionale integrativo del 23.2.79. 

I medici specialisti od equiparati, intsrassati a prestare la 
propria attività naie suddette Strutture, devono presentare 
istanza di inserimento netto graduatorie da valere per l'anno 
iato. 

A tal fine sono in distribuzione presso gli Ordini Provinciali 
dei Medici gli appositi moduli di domanda che dovranno essere 
restituiti agli Ordini stessi, insieme ai fogli-notizie allegati, a mezzo 
di raccomandata con ricevuta di ritorno, improrogabilmente entro il 
termine perentorio del 30 Aprile 1S79. 

Coloro i quali avessero già presentato la domanda entro il 31 Gen­
naio 79 devono riformulare la richiesta, non oltre il 30 Aprile 79, 
sui nuovi modelli, ai quali dovrà essere unito il suddetto foglio-notizie. 
Le domande già presentate non hanno rilevanza alcuna in quanto non 
contengono gli elementi previsti dalla convenzione appena recepita e 
necessari alla formazione ÌÌQWJ graduatoria. ^ 

IL PRESIDENTE 
Mario Leone 


